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SI PADOVA , tW 
Tipografia ' . jèdftr lce E. S a c c h e t t o 
1 VÌI. CErÌ?ÌM'RI0 1)I,,:SANT'ANI0NIO. 

la u i n A . 
S TOEiod - A U T I S T I C O - . I L L U S T R A T A 

del la C i t t à d i Po&ójva 
mi speciale rigwrdfr&fa*"'"^ 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 

P r e z z o L i r e UNA 

VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cen t . Ven t i c inque 

Vendibili presso tutte le Edicole e Negati 
di,Via /Selciato del Santo. flgStì 

'SS, — : : ®fi 

iOSTRI DISPACCI 
p a r t i c o l a r i 

M a n o v r e nava l i 
|A) ROMA, 28 

Appena chiuso il Parlamento, il ministro 
Sella marina si recherà olla Spezia por Es­
istere alle manovre della squadra ai r i-
erva. 

Lat i fondi 
(A) ROMA, 2b 
Diversi depositari siciliani conferirono 

iri coll'on. Crispi oirca la promessa legge 
ai latifondi. 
L'Qtior. Crispi diede assicurazioni che il 

rave problema sarà presto risolto. 
A m n i s t i a 

Un gruppo di coatti di Porto Ercole è 
iuacito'a far pervenire a 'S . M. il Re una 
elìzione, nella quale chièdono di essere 
omjiresf nella1 prossima amnistia. ... ! 

S m e n t i t a 
(A) -'• ROMA, 23 : 
È insussistente che ci sia stato un vivace 
altibecco tra gli onor. Baccelli e Mocenni 
proposito del progetto pei matrimonio de-
i ufficiali, come è insussistente òhe Mo­
limi " abbia dichiarato che lascerebbe1 il 
linisterò se il detto'progetto non venisse 

«'ovate. 
Discuss ion i p a r l a m e n t a r i 

I Dipendendo la lunghezza delle discus> 
Ioni alla Camera dalla soverchia longani­
mità dell 'on. Villa, il Presidente del Con,1 

jlio gli ha l'alte vive, raccomandazioni 
fcrciiè, cerchi di abbreviare le discussioni 
fesse. . ni I 
I Le stesse raccomandazioni sono, state 
•Ile ai vice-presidenti della Camera., li ' 

L ' e se rc iz io p r o v v i s o r i o 
(A) ROMA, 25 
Ieri un gruppo di -deputati, incontrato 

l'on. Crispi negli ambulatori di Montecito­
rio, lo consigliò di presentire entro lasci-
timana una nuova domanda d'esercizio 
provvisorio. 

L a p a r o l a di B a r a t t i e r i ne i b i l a n c i o 
deg l i e s t e r i 

È probabile che il generale Barattieri ar­
rivi iti tempo ad assistere alla discussione 
del bilancio degli esteri alla Camera. " 

: i In tal coso non è difficile che egli prenda 
la parola sui capitoli relativi all'Africa. 

P r e c a u z i o n i 
(A) ROMA, 25 

Sono siali mondali dei rinforzi di cara 
(linieri a galestrina, Olevano ed altre loca­
lità nella provincia di Roma ove 1' ordine 
pubblico o è stato turbato o minaccia di 
esserlo. 

Ordini agli a m b a s c i a t o r i 
ed ai m in i s t r i p l e n i p o t e n z i a r i 

. (A) ROMA. 25 
i In presenza di gravi avvenimenti inter­
nazionali, il ministro degli esteri ha ordi­
nato di non muoversi dai loro rispettivi 
posti agli ambasciatori e ministri plenipo­
tenziàri, che avevano già ottenuto regolare 
congedo. 

I n q u i e t u d i n i 
(A) ROMA, 25 

11 peggioramento, che si verifica da 
qualche giorno nei fondi pubblici, ed il 
rialzo dell 'aggjo 'sull 'oro inspirano delle 
inquietudini nel mondo politico e finan­
ziario. , , , . : 

Il fenomeno viene, attribuito esclusiva­
mente alla grave situazione internazionale 
ed alle ivoci di nuove espansioni in .Afrioai 

Voci del resto che n o n . h a n n o fonda­
menta. "... ' 

recherà alla Camera, dove gli verrà fatta u-
na dimostraiSon", 

Egli sarà subito ricevuto dal ministro della 
guerra, da Orispi e dal Re. 

Il ministro Blanc telegrafò a ; Barattieri in 
questi termini : 

« Accolga sul suolo della patria un mio af­
fettuoso saluto; come amico e, come ministro 
sono lieto del suo arrivo , fidente in quanto 
si potrà ancora Tarò, concordi, per il bene 
d'Italia in Africa ». 

• Per quanto anche nei circoli del Senato si 
manifestino delle velleità di proporrà delle 
modificazioni alla legge finanziarla, è ceito 
che il governo non ne accetterà alcuna, non 
intendendo ripresentare la legge stessa al» 
Camera. 

Dei restò è indubitato che quando il Senato 
discuterà la legge finanziaria, la Camera sarà 
già chiusa, i, 

Il ritorno di Baratieri 
Telegrammi da Brindisi recano notizia delle 

festose accoglienza l'ulte -all'arrivo del ge­
nerale Baratleri. Le dimostrazioni furono im­
pone ti. 

Baratieri è partito per Roma alio 17.35. 
Roma, 28 («ratt.) 

Quasi tatti I giornali salutano l 'arrivo di 
Barattieri. > 

:Qli si preparano liete accoglienze; il oir-
colò Militare gli offre un vino d'onore. 

» La.Società degli ex Bersaglieri 'Lama'riririrà 
interviene ai ricevimento, ed invitò gli altii 
sodalizi militari a fare altrettanto. 

Barattieri è atteso stassera ; domattina sì 

I l l i nguagg io de l la s t a m p a r u s s a e l a 
u n i o n e del la ch i e sa r u s s a a l l ' ab is ­
s i n a ; f e r m e n t o ne l l e sfere ufficiali 
-- L a . p a r t e n z a d i S . M.. il R e — L a 
l egge 'f inanziaria^ 

(A) ROMA, 25 
Il linguaggio estremamente minaccioso della 

stampa officiosa russa contro l'Italia e la no­
tizia ufficialmente annunziata che lo Czar si 
farà proclamare capo supremo dèlia religione 
abissina hanno cagionato un vivo fermento 
nelle nostre sfai e ufficiali. 

Naturalmente gli onir. Orispi e Blanc af­
fettano di non darà importanza alle escande­
scenze della stampa russa, ma non possono 
negarne il fatto, ben pili grave, dell'unione 
delle chiese russa ed abissina, unione che pre­
ludia al protettorato politico dellp Czar sui 
paesi di Menelick. 

Perciò si crede che degli avvenimenti di 
primissimo ordine stiano per accadere e che 
l'Italia dovrà seriamente premunirsi por la 
tutela dei suoi interessi minacciati in Africa. 

Anzi si assicura che il prossimo invio della 
squadra attiva a Taranto, ove si recherebbe 
anche la squadra di risarvav'non abbia altro 
scopò che di vigilare su quella parte del Medi­
terraneo, pel caso che una squadra russa ve­
nisse mandata nel Mar Rósso.' •" 

Si affanna pure, e da fonie àutórevolissitaa, 
ohe verranno mandate d'vsrse navi aMassaua 
al primo annunzio che dèlie navi russe siano 
partite per il Mar Rosso. 

X 
La partenza.di S. M; il Ro dà Roma è nno-

vomeuté rimandata. Il Re doveva partire do­
menica sera per accompagnare la Regina a 
Monza, 

La ragióne, per la quale S. M. non crede 
òpportuuo di allontanarci dalla capitale nem­
meno per qualche giorno, è'che la situazione 
europea non è punto confortante sia per l'at­
teggiamento della Russia in Abissinia, sia per 
l'aggravarsi degli avvenimenti nella penisola 
Balcanicafl ). 

(1-J Sul complesso, di queste notizie sarà cauto 
fare una grati tara: è noto che nei pourpar 
ìers diplomatici dei giorni scorsi furono date 
scambievolmente spiegaz oni tranqaiiianti.' 

N. d. R. 

' A p p e n d i c e '21) 
del Comune - Giornale ài Padova ' ;• 

CONTESSA DASH 

plimpià .'di'Tilleielle 
A CORTE ' 

PAKTB HI.» . . . - ' . -

: LE FAVORITE DEL RE. 

T r a d u z i o n e di A . Z . . , . 

•basignora principessa de.la Roche-sur-yon, 
"1 duchessa d' Antln, de Lugnes, de Ruffec e 
[Clievreuse, e finalmente madama di .Flava'—' 
Ptt, formarono la corte della favori taj'quanto; 
1 uomini erano gii stessi. 
•Voglio terminarla subito con madama, de 
rlly, che, del resto, vedevo, molto meno! 
|P° la sua disgrazia, non per colpa mia, ma­
glia non volle più a sentir a parlare delle, 
v vecchie conoscenze, e di tutto quello che 
Incordava il, ,suo: passato. 
P primo giorno, In cui «jj trovò in,migliori 
Pwloni, andò a trovare il padre Renaud; 
1» dell'Oratorio, uno dei più celebri , pre-
Tlori dell'epoca e si mise sotto la sua dire-

| < -
pninciò ad assistere al suol sermoni e.a-
1 u|hci di S. Rocco, sua parrocchia, e tutti 

edificava, ; -
Le consolazioni della religione entrarono 

nell'animo suo e ne scacciarono i dolori e ì 
ricordi appassionati. 

Il padre Renaud le fece amare il ritiro e 
le reseTa calma e la tranquillila. Cangiò le 
sue abitudini; quella donna, un giorno si, é-
legante, sì ricercata, tauto occupata dai pia­
ceri mondani della galanteria, non si fece più 
rimarcare che par il suo modesto esteriore, 
la sua dolcezza e la sua umile devozione. 

Fu angelica nella rassegnazione esopportò, 
senza lagnarsi, come una espiaz'one. la villa­
nia delia canaglia, che spesso la perseguitava 
con lesue insolenze; la si aveva fatta pas­
sare,1 presso il popolo, come una causa delle 
pubbliche calamità. 

Un giorno ella giunse'un po' tardi alla pre­
dica del padre Renaud, quando cioè era già 
in pulpito, aveva già incominciato, e la sua 
venuta fu causa di qualche disordine. Un uo­
mo del popolo istigato si mise dire ad alti] 
vóce : 

— Ecco tutto questo strepito per una 
sgualdrina.,, 

— Poiché la conoscete si bene, rispose ella 
volgendosi e senza il più, piccolo moto d' im­
pazienza, poiché, la conoscete si -bene, signore, 
pregate perdei, .... 

Quelle parole si ripeterono in tutto Parigi e 
commossero tutti i cuori ben fatti. Le si avea 
tolto ii sup, posto, di dama di palazzo; come sa­
pete, e non, .ritornò mai più alla corte. 

Quel posto, fu -ecandolosamente dato a ma­
dama di ChJteauroux, 

La povera regina fu obbligata di tollerarla, 

IL RITORNO 
itìLÌL 3 3 & . v a t t i e r i 

All'ora in cui scriviamo il generale Ba­
rattieri sarà giunto in Roma, e avrà tro­
vato indubbiamente presso la cittadinanza 
e presso il Governo quelle cordiali e festose 
accoglienze, che, pogli alti suoi meriti, 
come uomo di guerra, e come reggitore 
della Colonia, egli aveva motivo legittimo 
di aspettarsi. 

Nessuno ha domandato che al r e d u c e 
illustre siano decretati gli, onori del Cam­
pidoglio, come a, novello Scipione Africano. 
Altri tempi, altre circostanze, altre, sopra­
tutto, le proporzioni dei fatti ma, nessuno, 
ohe voglia rendere omaggio alla verità, 
può disconoscere, che il generale Barattieri 
ha il merito insigne di avere, colla sua 
fermezza di soldato e colla sua perspicacia 
di comandante, rialzato il prestigio del 
nome italiano in Africo, ed allontanato il 
pericolo di perdere forse in un istante 
tutto il,vantaggio dei sagrifizj finora so­
stenuti. 

Onore dunque al bravo' uomo d'armi* 
'coli-augurio eh' egli possa rimanere a lungo 
alla tèsta di quelle truppe da lui condotte 
in più riprese alla vittoria. Questo augurio 
ispirato dalla certezza che il soggiorno del 
generale in Italia non sarà che momen­
taneo, ci suggerisce naturalmente là do­
manda, quale possa essere stata la causa 
determinante della sua: venuta. 

E i a domanda non è inutile, come pro­
babilmente non sarà inutile la risposta. \ 

Con quello spirito esemplarmente cari­
tatevole verso la pàtria, pel quale certa 
stampa di opposizione si va dilettando riè! 
dipingere coi più foschi colori la nostra 
politica coloniale, qualche foglio ha insi­
nuato che il ritorno di Barattieri dovevasi 
attribuire al dissenso irreconciliabile fra lui, 
e il generale Arimondi, cosa della quale 
ormai è comprovata la nessuna importanza, 
ed anzi l'insussistenza, 

Merio attendibile ancora è il supposto 
di altro disaccordo fra il Barattieri ed ii 

ma fece non poca fatica ad acconsentirvi. La 
contessa le scrisse una lettera delle più umili, 
per chiederle perdono. 

Maria Leckzm.-ki rispose con bontà ; ella 
I' assicurava che tutto avrebbe dimenticato e 
che; l'avrebbe veduta con piacere se fosse ri­
tornata a Versailles 

Per imitare tino alla fine madama la Vai-
lière, ella andò a trovare monsignor 1" arci­
vescovo e gli comunicò il suo progetto di r i­
nunciare al mondo e di entrare in un mona­
stero; -

Il prelato le fece conoscere che la vera pie­
tà non esigeva nessun eccesso, che poteva os­
servare ogni atto senza nulla cangiare nella 
sua vita abituale, che bisognava si Confor­
masse alla sua posizione, al suo rango e so­
pratutto cessare, quanto era possibile, d'at­
trarre 1' attenzione. ' 

Ella si conformò in tutto a quelle istruzio­
ni e visse cerne una santa. 

Il re, al quale, qualche anno dopo, raccon­
tai le sue angustie finanziarie, le diede un 
palazzo In via S. Tomaso del Louvre, e:lo ac-
cardò una pensione, l'ammontare della quale 
ella lo diede interamente ai. poveri. 

È morta giovine ancora, nei sentimenti i 
più cristiani; l'ho molto rimpianta. 

CAPITOLO V. 

Ero tanto indispettita con il re, che restai 
sei settimane senza ritornare a Versailles, 
quantunque Sua Maestà mi avesse fatto do-

govorno centrale,, o, più. propriamente fra 
il Barattieri stesso ed il ministro Mocenni 
sull'indirizzo delle ulteriori operazioni nel 
caso di guerra con Menelik. 

E a questo proposito si riporta natural­
mente in campo l'argomento sfatato della 
megalomania ministeriale, mentre è ormai 
risaputo che il ministero, Gjtispi por primo , 
subordina tutti gli atti suoi al concetto dèi 
pareggio finanziario, col quale farebbe di­
rettamente ai pugni la cosidetta smania 
di fair e, grand. 

Eliminato quindi ogni erroneo supposto, 
frutto dell'accanimento eoi quale si cerca 
di creare imbarazzi al governo, ili semi­
nare il discredito delle istituzioni, e di su 
scitare contro il gabinétto Crispi l'odio dei 
contribuenti, di tutte le chiacchiere sulla 
venula di Barattieri in Italia non resta di 
vero che questo. 

Non v'ha dubbio che il valente soldato, 
dopo lo fatiche immani di una lunga cam­
pagna in Africa, fatiche aggravate dal sen­
timento della sua non meno grande respon­
sabilità, si sarà sentito il bisogno di uu 
ragionevole svago, ed avrà chiesto di pro­
curarselo con una temporanea licenza, salvo 
a rivolgerla in vantaggio del servizio, espo­
nendo a viva voce al governo la situazione 
della colonia, e i provvedimenti più oppor­
tuni per assicurarne il possesso. 

Tutti sanno che il momento prescelto 
dal Barattieri per attuare questo suo dise­
gno non poteva essere migliore, cioè,quello 
delle pioggie, che rendono inattuabile qua­
lunque mossa di Menelik contro, la nostra 
colonia. Senza di questa sicurezza è certo 
che il comandante delle, forze italiane non 
avrebbe lasciato nemmeno teinporariaioente 
il suo posto. 

Ma tutti sanno' del pari che, malgrado 
questa piena sicurezza, Barattieri non ha 
lasciato i lidi africani senza essersi assi­
curato de visti che la linea del nostro pos­
sedimento era garantita su tutti i punti da 
qualsiasi sorpresa, mediante solide fortifi­
cazioni. 

Diamo perniò il benvenuto al generale 
Barattieri, come senza preconcetti, così 
senza preoccupazioni per l'avvenire della 
colonia,,e procuriamo, coi nostri attcstati 
di grandissima slima, di rendergli più gra­
dita quella licenza della quale sta per go­
dere. A.....E. 

Nella nos t ra tipografia muni ta di moto­
re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque l a v o r o 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

mancare parecchie volte. 
Gli scrissi eh' era ammalata, non già di 

corpo, ma di cuore, e che fino alla mia gua­
rigione, non l'avrei riveduto. 

Madama di Ghoiseul e la duchessa di Ville-i 
ròi si mise in testa di distrarmi e mi propo­
sero una partita di piacere che accettai, per 
la curiosità dei fatto. Si trat'ava niente meno 
che di mascherarsi ila pescivendole ed assiste­
re al banchetto dei poveri, Una delle còse più 
curiose che ci fosse in tutta Parigi. 

Non c'era nulla di più difficile che di fil­
trare in quel santuario ; ma un domestico di 
madama di Villeroi avea uno zio gran digni­
tario della miseria, e questi gii promise che 
avressimo veduto con tutto il nostro comodo. 
I nostri vestiti erano perfetti ed incredibili le 
nostre forine ; ci eravamo annerito le roani e 
la faccia , non ci si arvebbe insomma certo 
riconosciuti.' 

Partimmo a piedi, scortate da Bourguignou 
e da due dei suoi camerati ; grandi e robusti 
ed'armati di solidi rantolìi. 

Eravamo incantate della nostra scappata e 
di trovarci per le strade di Parigi sole, senza 
seguito, senza [etichetta, veder tutto, e rac­
contar tutto. ' • , 

Passando non so dove, udimmo un gran 
chiasso, dello voci di donne che si' percuote­
vano e delle grida che dominavano il tutto ; 
et immischiammo nella folla, ed ecco quello 
che venimmo a-sapere» m rjjt • •' 

Voi conoscete tutti Diderot, il filosofo; 
eon questa qualità voi lo vedete saggio e per­
fettamente estraneo alle umane passioni. Ora, 
ecco i fatti e le gesta di questo signor enci­

clopedico ed onesta creatura d-d nostri cari 
parolai, compositori di frasi, che biasimano 
costumi della corte, e che fanno lo stesso se 
non di peggio. 

Questo eccellente marito avea per amante 
una donna d'ingegno, chiamata madama Puy-
sieux, autrice d'un libro intitolato Carattere, 
nel quale ci sono molte ossservaziooi, aggiun­
te ad una metafisica eccessiva. 

Questa m idaraa di Puysieux era brutta co­
me un vecchio giudice; avea il naso carico 
di tabacco.ed una faccia da far paura, ai pic­
coli uceeili. ' 

La filosofia non guarda tanto da vicino, da 
quel che sembra. 

Madama Diderot, era , all' invece molto bella; 
le venne in mente di chiamarsi offesa, di 
essere gelosa e di proibire a suo marito ciò 
che ella chiamava un commercio adultero, 
secondo l'abitudine di quella speria di perso­
ne. Diredot , per avere ìa pace e scaraboc­
chiare tranquillo, lasciò la Ptiyseux in libertà 
e ritornò alla sua cara metà, ohe si mise a 
cantare il suo trionfo a tutte le cornaci del 
quartiere. ,. ,', 

La Puysieux ne |fece quasi una malattia di 
collera, , ,,,. 

Violenta, per lo meno quanto la sua rivale, 
ella non si accontentò del semplice disprazzo, 
ohe merita un uomo che ci abbandona. .Im­
maginandosi che madama Diderot fosse la 
causa dell'abbandono del filosofo, giurò di 
vendicarsi di lei e ne colse la [prima occa­
sione. 

{Continua) 



U SCUOLA CLASSICA 
In Italia og^lmai si parla male e si scrive 

ancor peggio. Forse la lingua Hi Dante, di 
Petrarca, del Boccaccio, dal Macchiavelii, 
dell'Ariosto, del Manzoni, del Leopardi | : 
quella stessa usata dai nostri moderni scrit­
tori? Porse che l'eloquio purissimo dei tre­
centisti scorre, tuttavia d.al labbro .dpfflJUa-
liani? Dalle fonti del dobie stil nuovo via, 

•-via-attraverso il lungo corso, la limpidezza 
cristallina della favella s'è intorbidita, s ' è 
inquinata ; vi si fusero a piico, a poco e-
lemonti eterogenei : il giornalismo da Un 
lato, il neologismo scientifico dall 'altro e 
in mezzo a questi e massima dissolutrice, 

• al di sopra ;di questi, la dèoaden'zà degli 
.studi glassici. ; 

,11 iininistro Baccelli ci Va promettendo 
da due anni una radicale riforma degli 
stiujt,, chp può essere compendiata nei tre 

' seguènti principali progetti : istruzione su-
•periorè; istruzione primaria; e riforma ile-
.gli studi medici, À. tòrto Sua Eccellenza 
.dimentica 1! insegnamento classico ohe dì 

;ogni .altro.studio è principio e fondamento^ 
. N o n è argomento .nuovo questo della 

minacciata r rovina della scuola classica, nid 
s'éhipiV si presento sotto l'aspetto d i ' t a le 
arruffata matassa che tutti i hiiiii'stri sin (jù.1 

, o npn ardirono mettervi le ihani, o accreb­
b e r o l'iarruffio, quando non si "accontenta­
rono eli sbizzarrire, l'orgoglietto .della ri­
forma' con bisiiritini mutamenti nel regola­
mentò, nell 'orario, nei testi e negli sti­
pendi-. 

'•'' 'Chi non ricorda il risorgere delle vèc-
; icbiè. speranze 'dopo i ' avverilo' di" Pasquale 

Villari al ministero della I Pubblica Istruì 
,zipnè? . . . 

Ma bisogna inferire che lassù dalla Mi-, 
riery'a le cose si vedano attraverso, una 

-letfte: opàbà o impiccìolìlrice, quando si ri-
-ipensi alla'meschinità delle riforme iniziate 
dallo storico illustre, del Macchiavelii! 

,, Jlo(yqrrei c,he Hua , Eccellenza Baccelli 
spèndesse per un istante dall'alto seggjo.mi; 

"ri Istoriale sino 'a quésti maltrattati istituti 
clàssici':'Tièn egli'avrebbe c'àinpb allora di 

i giustificare il deperite della coltura quando 
..si .trovasse di. fronte alla eccessiva cota-

plessità dojla rnaterje ,di studio, alla ristret­
tezza dei mezzi, alla.pedanteria dell'insegna-
méhto'; s'avvéderebbe senza fatica che l'ec-

• 'cesso 'delle liòziòiii;: ìmpignsc'e l'intellètto; 
tsterilizza' la fantasia, chèla lettura dèi clas-
-gifli 6; resa: .ingrata a i : gióvani dal noioso 
(iptervento, ad ogni pie sospinto, delle porrne 
'grammaticali, che ..allo, studio della storia 
'letterària è lasciato Campo ristretto, che, 
'l'estetica è biìndlta del tutto, che la leg­
gerezza e la.sup'eifioialilà delti nsegnàmèiitó 
lasciano nelle menti dei giovani dannose 
,jnres(itte,!ze e lacune e . che,fra didattiche 
pedanterie si perde l'utile estetico e filolo-
'sicp u'el greco e del latino. 

Ecco'perché una diffusa scorrettezza d< 
lingua invade l'ingrato st i le 'di quanti si; 

'dedicano alle professioni, non' esclusi eòi 
-loro che prescelgono il culto, delle lettere; 
ecco l'origine massima della odierna deca-i 

.denzii letterari» e linguìstica. ... . . 
Itì ricorderò sempre il consiglio di Pie­

tro Giordani : 
— Oh che bello e divino e beato scrit­

t o r e sarà""Pitaliano,- che saprà mostrarci in 
-effètto una bellezza di lineamenti greci e 
.di colori italiani; voglio dire la lingua del 

ento e lo stile dei migliori Greci che 
furono da Erodoto a Demostene! — 

Ma per raggiungere questo nobilissimo' 
intento conviene agli istituti classici li.,o-
Varsi dal cumulo di pastoie che inquin.no  
•l'insegnamento, conviene ritornare in parte 
'lilla primitiva semplicità.' In questo senso 
Jia. testé parlato alla Camera l'onor. Attilio 
Luzzatto e l'ordine del giorno da lui uni-

«formemente presentato trovò l'unanime con­
sentimento. 

Torniamo all'antico se vogliamo la seual i 
classica ristabd.ta su solide basi; torniamo 
all' antico se vogliamo ripristinata la col­
tura nazionale. e. p. 

Il discorso fu accolto dalle più vive appro-' 
vazionl. 

Nella-'dlscussiòpe dei provvedimenti fltìàn-
ziari Poh. Liizzatti Luigi sull'art. 35 del' di­
segno di legge,presentò il seguente ordine del 
giorno : "'", 

« La Camera invita il Governo' a sottoporre 
a! Consiglio goneralo del Banco di Napoli tutto 
ciò che si attiene alla sistemazione definitiva 
di osso e del suo credito fondiario presentan­
done ove occorra gli ulteriori provvedimenti 
e passa all'esame degli articoli. » 

Il progètto BUI matrimonio degli ,ufficiali, 
ebbe favorévoli 165, centrati 57. 

La Conversione in legge di un regio decréto 
sull'organico del personale di ragioneria delle 
intendenze di*fìnanza, sul personale di dele­
gazione, gestione e controllo .negli .uffici.del 
tesoro e sullo ispezioni per la vigilanza sugli 
istituti di emissione ebbe favorevoli 175, con­
trari 48. 

X 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza: PARINI, Presidente 
Seduta del 24 Luglio ' 

Nella seduta d'ieri fu presentato il bilancio 
dell' istruzione pubblica. 

Fu proposta":la riunione degli uffici poi 26 
e, la seduta pubblica sabato alle 15 per la. di­
scussione di òsso bilàncio. 

GIORNALE DI PAPO.Và 
il p i a tìlìluàò delliì Citi'à è Pi 'ovinelii 

ABBONAMENTO-v ' 
da l Luglio d 31 Dicembre 1895 ' 

i j , c 3 
Pubblicità economica in IV pag. ' 

«ANSIMO ' BtfON 'PRÈZZO 
C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A ili 

Nafschuvich espresse formalmente agli agenti 
diplomatici ed ai rappresentanti consolari ti 
ramnfàrioo del Governo dei disordini » cui 
si abbandonò la plebe durante i funerali di 
Stambulóff. 

Quindi alla notìzia clrc» le .pratiche collet­
tive per Una protesta delle potènza manca la 
i-aglone d'essere. 

I v e s c o v i belgi r i s p o n d o n o a l P a p a 
su l la q u e s t i o n e soc ia le 

BRUXELLES, 25. — "ì vescovi ai riunirah-
no.in.,assem.b)ea.p).enaria.il,29 corr. per d e ­
liberare intorno all'ultima lettera del Papa 
ajl'èpìscopato belga .riguardo alla questione 
sociale. > "' • >'i 

Parlamento nazionale 

CRONACA OEL-L!' E S T E R O j 

S p a g n a • 
Notizie da Avana recauo che le forze comt 

piessive dògli insorti . cubani ammontano .ad 
oltre 40.Ò0Ó uomini tutti armati di buoni fa­
cili ed abbondantemente provveduti di muni­
zióni. 

Nelle truppe spagnuole a Cuba avvengono 
giornalmente numerose diserzioni. 

Si osserva che gli Insórti 'rispettano scrupolo­
samente; le vite e gli averi desìi europei,'men­
tre; non altrettanto ìfanno:gli; spagnuoli. 

Una graii.parte del clero di Cubaparteggia 
per gli Insorti. 

La situazione insomma si fa sempre più 
grave. 

A u s t r i a - ' U n g h e r i a 
Il principe Ferdinando ricéve quotidiana­

mente lettere anonime, nelle1 quali gli si ' an­
nunzia che,appena metterà il piede sul suolo 
bulgaro sarà assassinato: <• 

La gravità della, situazione 
Anche qui; la situazione europea è.giudicata 

grave. 
Si parla sempre dell'abdicazione del prin­

cipe Ferdinando di Óoburgo' e già si mettono 
innanzi dèi' nomi per la sua succisione. 

Si'crede che ; se Ferdinando abdicherà,'il 
Parlamento 'bulgaro dichiarerà' decaduto da 
qualsiasi diritto al trono bulgaro anche il prin4 
cipe Boris. 

I n g h i l t e r r a 
Un'interpellanza di Roseberru 

SI annunzia che lord Roseberry, interpel­
lerà il governo sull'indirizzo che esso iotendi 
dare,alla,politica, estera in Egitto, in Oriente 
ed Africa. 
• Può darsi che il capo del governo colga l'oc­
casione per fare delle dichiarazioni sugli ac­
cordi anglo-italiani per l'Africa. . , 

I l m a t r i m o n i ò degli ufficiali — 
è la pol i t ica a f r i cana . 

CAMERA DEI ÙEPUTATI 

Diane 

Seduta ànt. dei' 25 Luglio 
Presidenza: FINOCCHIARO-APRÌLB Vice-Pres; ' 

La'seduta di tòri' della Camera riuscì im-j 
portantissima per gli argoménti trattati. Sul ' 
taatriinònlo degli ù'fflcià'li parlarono quasi tutti 
i deputati militari. ' 

Fu approvato l'ordine del giórno dell.'onor. 
Pinehia, relatore, 'cosi fórinìilato: 
11 « Là 'Camera convinta dell'urgènza che sia 
nidificata là leggW;'31 l'uginì 1871 invita il. 
Ministro a presentare opportuno disegno" di 
legge alla prossima ripresa dei lavori' parla-
ihehVar'i, » 

Abbastanza vivace fu la discussione sugli 
articoli.' 
.Importantissimo ti discorso del ministro 
Blano in risposta dlléiutetfÓgàzìò'ni sull'Africa. 
Egli fece un'esposizióne1 èhiar'a,'.particolareg­
giata'del progressi della'nostra'colonia, e'della 
sicurezza in'! caso di; conflitto. 

Dispacci Telegrafici 
".' (AGENZIA STEFANI) 

C a r a t t e r e de l l ' a l l e anza f r a n c o - r u s s a 
PARIGI, ,24.'— 11 .Figaro •,assicura c îe il 

casus foedèris nel'trattato franco-russo legale 
parti contraenti senza e indizióni. Il New York 
Herald pubblica un'intervista con un!ministro; 
.russo il quale afferma che l'alleanza, franco­
russa fn cone]usa dopo Crostadt. Un trattato 
militare complementare fu'concluso dopo l'av­
venimento al trono di Nicolò1. L'alleanza avreb­
be 'caràttere 'pacifico. Nei1 circoli diplomatici 
si,dichiara, che tutte queste notizie scino man­
canti di ogni, base,seria. 

P r o t e s t e di o p e r a i 
t, NIZZA, ,<$. —.Una riunione di. 500ioperai 
biasimò il municipio che respinse la mozione 
d'impiegare soltanto un decimo degli stranieri 
nei lavori comunali. 

' L e b a n d e deg l i i n s o r t i Macedon i 
s o n ò sconfi t te 

SOFIA,J24Ì ~!lNegli'ultimli''giorni''pumerosi 
in orti fuggitivi rientrarono in cattivo 'stato; 
alcuni, feriti,.Tjitti vengono : disarmati o allon­
tanati dalla frontiera Sette di qupsti .indiviT 
dui, arrivati a Sofìa," annunziano che i^ mag­
gior parte dello'bande Vennero sconfìtti dàlie 
truppe. ' ''• 'li 

È c h i del la m o r t e di Stambùloff ' 
VIENNA, 25. — La Nèue Fi-eie Presse ha. 

da .Sofìa : . .• 

Ct̂ )NAGA y ENETA 

L'isola di Safit'lle^ 
e il Comiiiie di %rcBie»5i*& 

CRONACA DJLLA_ PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del Comuue) 

B a t t a g l i a , 2 5 . — La lotta elettorale di 
domenica prossima per la elezione dei tre 
Consiglieri Provinciali di questo mandamento 
accenna ad assumere un qualche interesse. 

Parecchi elottori di Monselice si sono eretti 
a dittatori e i nove altri Comuni hanno stret­
to lega fra loro, onde sottrarsi alla suprema 
volontà della .piccola capitale del nostro man­
damento. 

il1 criterio iprìmo che torma base dèli' al­
leanza si è che i candidati non devono rap­
presentare;! .desideri esclusivamente del capo­
luogo,: ina quelli di tutto il mandamento, ed 
essere.egUalàiente ripartiti. 

Ciò pòste i ' Comuài ;'a levante,-dirò così, di 
Monselice", ; scelsero a foro candidato il ,cav. 
Pio dott. Dalla Vecchia - tutti gli altri Marco 
Centanin.-; Il terzo, candidato restò a van­
taggio del sólo Comune di Monselice, e : può 
essere tanto il Tortorini quanto il Moroni. 
Credo però che i nove. Comuni voteranno, per 
quest' ultimo. 

I dittatori di Monselice visti , i ribelli,, an­
darono sulle furie e giurarono, debba riescire 
una lista che abbia tre candidati rappresenr 
tan,ti il centra del Mandaniento, escludendo 
tutti 1 prescelti dagli altri nove Comuni. 

Non si oomprende l'esclusione dei ;no,mi 
Centanin'e Dalla Vecchia perchè ambedue so­
no egualmente cari, e a. Monselice raccolgono 
simpatie non poche specialmente fra quanto 
di meglio sa dare per censo ,e , intelligenza 
quella fiorente e industre cittadella. 

Se i signori dittatoti, avessero proceduto à 
norma di ragione, quello .proprio che dei due 
meno.avrebbe meritata l'esclusione è il Dalla 
Vecchia che ^a Ì5 anui rappresenta questo Man­
damento." nel Consiglio Provinciale, di cui ; è 
uno dei più rispettati e,-autorevoli .membri ;; 
che sempre si dis'tinse per assiduità, , nel!' uf-
flcio, di Deputato, che >da moltissimo templi 
copre con onore, e attivo quanto altro mai. 

Il Dalla Vecchia avrebbe.se non altro, di­
ritto alla riconoscenza di Monselice, per avere 
ottenuto (e tutti sanno che questo ò meritò 
suo) l'allargamento del Ponte di Bagnarole, 
lavoro, che assai presto sarà finito, e non v'è. 
chi non sappia coma quest' opera è più che 
tutto utile al Comune di Monselice. 

In benemerenza di tutto ciò, i signori dit­
tatori, vogliono dare, al cav. Dalla Vecchia il 
loro benservito. 
JJMa innanzi alla loro volontà,, sta, fortunata­
mente, il buon senso dei, lustri elettori. 

C a m p o s a m p i e r o 2 4 . — (A. S.) - /( cav. 
prof. Amato Amati, R. Provveditore agli 
studi, a riposo. — Tra i maestri di questo 
esteso Distretto corre voce che il cavi prof; 
Amato Alitati,"R," Provveditore di questa Pro4 
vincia, abbia chiesto ed ottenuto di esserq 
messo a riposo, cominciando dal-1. del p. v| 
agosto.. Non, si può impaginare il grande-dispiai 
cere che ha prodotto tale.voce tra gli inseJ 
guanti poiché il cav. Amato Amali è amato 
da tutti i suoi dipendenti perle belle ed esimie 
dpli di cui. va adorno. Chi può enumerare ad 
uno, ad uno tutti i.benefici che egli ha appor­
tato a questa Provincia colla sua opera saggia 
e previdente? Non; è poi mestieri dire con 
quale zelo egli abbia sempre alteso all'Istru­
zione popolare, e con, quale intelletto d'amore: 
egli, abbia sempre trattato la causa dei do­
centi elementari. Insomma egli si è cattivato; 
l'affetto e la stima di tutti, e noi perciò con 
tutta, l'effusióne dell'animo idesideriamo. ohe; 
questa voce non .sia vera, e facciamo, caldi; 
voti, the quésto compitissimo cavaliere, questo 
carattere adamantino, questo Superiore; mo­
dello possa per molti.e niobi anni ancora di 
rigere le cose dell'istruzione in questa impor­
tante Provincia, istruzione ohe; fu: in Ogni 
tempo delia sua v.ija tanto propugnata, tanto 
incrementata. 

concorso, chiedere numero del jlorisalc j 
l'1 « Amministrazione della ROMA ' LBI'IEPJJ 
RIA, a fiocca S.'iCasciemo (Fireii.ze) ». 

Leggiamo neWAdriatica d'oggi i 
Oo.n sentenza ieri pubblicata, il Tribuijnle, 

di Vehezia, accogliendo le conclusioni del' Co­
mune in confronto della SocTèl.à"Vè"iietà""di"cp.-ì 
struzionldichiarò sciolto il contratto di,coro-, 
pràrvèndita.dell'isola di Sant'Alena per colpa, 
della Società stessa, dichiarò il ritorno dell'i­
sola ih proprietà dei Coinunè, condannando 
la Società, a! risarcimento del, danni ed alle 
spese di giudizio. 

, ,% 

Fra valli e monti 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

•Càvtisó, '24. 
(ALDO) — Chi tìa Padova o da Treviso, che 

giaciono nell'estrema parte orientale idei vâ -
sto basso piaho Padano, vuole fare1 un po' di 
conoscenza scoi monti più,vicini, prenda il 
:treno ed ,ia,;brave :;per . Montebelluha o: per 
Cittadella giungerà a;;piè di quello' stupendo 
gruppo delle prealpi,,veneziane, che prende il 
nomejdalla sua cima culminant": il «Grappa». 

Questo gruppo va dalla valle del Brenta a 
quella del Piave e qouBua a Nord con da via 
che daPrìmolano conduce a Féltre. Al piedi 
di questa piccola parte delle Alpi Orientali 
sorgónóqua e là, spàrsi sulle ultime colline 
e dentro le amene valli, molti paesi, chi sor­
ride, con la'dolcézza' del clirtiaV'là purezza 
del cielo eli'aménitàidèl luoghi; 
'"•, E /di»quéste prerogative gode in modo: spe­
ciale il; nostro caro;paese Oavaso,Jperchè ha 
dinanzi una; ferace Jpianurai.chiusa a mezzodì 
.(Jalla collinetta di Costalunga e di [Oastelcies, 
ed è .protetto a Nord .dalla. Mpnfpnera, ,uno 
dei più belli contrafforti,che.staccasi da! grup'r 
pò del «Grappa», sia per la forma, sia ,per 
l'amenità della.,.montagna,,nsia per gli stuj-
pendi -panorami che da quel dorso verde, 
largo e tondeggiante si possono ;godere. 

Cosi"chi viene, à Cavaso liòn sì sepelljsce 
entro imoèii , uè si trova sotto.'una montai-
gna irta ed alpestre, ma ìn'un luogo che' of-
fre'tulte '!eLpossibili varietà d'ella1 natura: l'Of 
rizzonte aperto e limpido, la pianura larga'è 
fertile) il colle aprico, la montagna accèssiblj-
leiauche-ai pù inesperti, ;le: .valli ;amene:: è 
.ride;iiti,!oppure orride -.-e;, profonde : di lày i 
.mqnti;spVQri;e rocciosi; che :vanno iman mano 
perdendosi nell'azzurrognolo del cielo. , 

X 
Cavaso non è una città, ma nel suo picco­

lo, col Suo contiiìuo1 progresso, Insegna anche 
ai cèntri popolosi, ohe spesso lànguono per 
apatia di carattere. E lo attestano, oltre le 
.due Società {Operaie, la Socielà, {filarmonica, 
la latteria sociale, i laboratori d'oreficeria ed 
altre, piccole industrie; Ijincremento della i-
struzlone, le valli dissodate, gli edifici nuovi, 
od abbelliti, lo splendido Municipio,già,'Ulti­
mato, ed il grande fabbricato in costruzione 
ad uso filanda,! basato sugli ultimi modelli. 

Chiunque passa attraverso questa valle ri­
dente, porta con sé no ricordo; indlmentica, 
bile di luoghi cosi ameni e deliziosi, d'una 
popidazione franca, allegra el. ospitale. 

Egli è per questo . che ogni anno vediamo 
fra noi numerosi villeggianti, che vengono à 
rallegrare colla loro giovialità i , nostri cari 
monti. Spessissimo anzi si vedono allegre bri 
gate che salgono la Monfenéra, e lassù, 'di • 
mentichi delle cure della vita, godono quel­
l'aria pura e, quelle bellezze indescrivibili: che 
destano nell'animo le emozioni, più pure e più 
durevoli. 

X 
Cavaso Infllire pffie tutte lecomodità della 

vita citladìna ; allegre e bello borgate,, botte-j 
ghè, negozi, ed alberghi, .cavalli,, carrozze eo 
asini, guide alpine, posta, telegrafo ,e pocij 
lungi la ferrovia: ecc. ecc., con la,possibilità: 
di molti divertimenti. 

Ogni Domeuica una distinta BandaMusicalè 
dà. pubblici concerti. 

Non abbiamo l'atlrattiya delle acque;.mine­
rali, dei funghi, delje cure terapeutiche : que­
ste, tutte sono .cose da ammalati, che ci au­
guriamo di non veder inai qui .fra noi ;. sol-
lanto chi sta bene pnò, godere .veramente la 
montagna ed ayerne quei,,vantaggi che poi ci 
riconducono con,,maggior bene alleuostre oc-: 
cupazi,onì. . , . ; 

CRONACA DELLA CITI 
(ìonsi|?ISo Coitìttnale! 

Coli 

E 
i nostri, ffèfkifili e, fyenevoli ab* 
donali di mettersi in eorrente 
eon Vammusisti?azione del<ffior= 
naie, essendo già scaduto il 
primo semestre. 

'LA VARIETÀ 
, ROMA; L E T T E R A R I A . 

.-.Questo periodico.;, ha» già band ito! or- ora il 
solito annuale suo concorso, per Una 'novella 
eippr'Uno; studio critico/Il 'PRIMO1 PRÈMIO — 
ancjie-q.uest'aono graziosamente' donato'da S. 
M. .laiiftesina T-i consiste in una 'magnifica ar­
tistica calamarierài di'argéntO'dOratO; apposito 
lavora della-Casa'Gonfalonieri'di Milano/ 

Per maggiori opportune informazioni stil 

Seduta del*25 luglio 

Presidènza del sindaco BARBARO 
Presenti 30 cènsigìleri : assenti 30. 
Sono prosenti: Barbaro , Marzòlo, 

Giusti, .Maluta , Gosnja.,. :Aless|o ;Giovai| 
Sotti','Fuà, Meiin, Fanzigo, Scalfo, Tr 
Prizzorin, Dolfln, T ffanin, -Manzoni, Pk| 
Spica, Tabnga, Ricci, Turazza, Zuccolinl.f 
htar,* Pàvjn', 'Alessio prof., Giulio, Vason, J|j 
schini, Squàftina." ' 

Oióvamu Àilessio sul progetto, di conve|l 
pei-' là fmdazioaeiloH' Ospitale dégl' incurall 
presenta un .ordine del giorno cosi coni 
pito : 

Il Consiglio npn riscontrando,nel convejfl 
proposto la soluzione desiderata: dell'argoràil 
to - gì' Incurabili - prega la Giunta a stuài 
e proporre;, una-soluzione di un cor-risponiieig 
allo scopò per cui fu iniziata la Pia 
zione. 

Fuà. Fa un po' di storia del progetto i 
precedenti consigli comunali. 

Osserva che non bisogna soffocare 11 sei 
jhiéptó'idftbóiieflcenza che; aveva stimoiatoi 
oblazioni per gli Incurabili : I poveri 
dunque un credito verso il Comune di 
dova. 

Lo stabile Offèrto dalla famiglia Carnei 
era conservato agi' incurabili, non ai veci 
Parlai con molta efficacia';1 nota che devono e: 
disgiunte le dueiistituzidni queila.degrincuni 
q la casa di .Ricovero. Critica il.rnodo conj 
è redatto 11 convegno. Non teme né 
risi né voti : ba 'pavi&fcOìper il giusto. 

:Mar.zòlo risponde al Alessio'e Fuà. 
stiene l'aggrqgamento degli Incurabili j 
casa di,ricovero. 

Fuà solleva incidente per alqupe, iparelil 
tribulteglLdaU'assessore, il.qijale poinoDB 
ha risposto iu riguardo,allo,stabile Camera 

Marzolo replca,brevemente a Fuà. 
Xiolfln fjarla ili difesa dell'operato deU 

sigilo d'ammiilislrazione della cassa di, RisJ 
èlio ^attaccata 'dal, consigliere Fuà, 
; Frizz'erin propoue 1' órdine dèi giornol 
guente: ' 

Il Consiglio riconférma a notne della 81 
la sua''profonda gratitudine agli Iniziatoli I 
agli altri onorevoli cittadini della 
loro iniziativa polla, fondazione: di uo'Ospii 
deyli.dncurabili ; invita, la Giunta a' ronde! 
ipterpretei.presso i medesimi dqi;proprisori 
menti e, udita ,^importante idis.cussipne 
splendida, relazione,, deljbera |di. approvare I 
suo assieme il progetto di convegno, pellai! 
dazione dell' Ospizio,stesso. 

Chiarisce il'suo ordine del giorno. 
Fuà. presenta altro ordine del, gipruo. 

- ; « Il Consiglio comunale non ravv,ìsando| 
proposto convegno sostanzialmente 
lo;scopo di un Ospizio degli Incurabili, il 
tre se fosse necessario, retrocede ai cliitil 
merini lo stabile elargito iu via-S. Girolal 
invita'la Giunta a nuovi studi e provil 
menti ». 

La Giunta accetta l'ordine del giórni) f| 
zérin. 
,, Si fondono i due ordini del giorno Fui 
Alessio; messo ai voti, il Consiglio comil 
respinge ed approva l'ordine del giorno II 
zeriu. 

Sono scrutatori i_ consiglieri Renier, ' 
«chini e ITreves. ' . • 

Vengono in seguito approvati il bili 
della Casa dMndùstl*ia; il coucorso nella s] 
à paleggio per la; somma di.'. Lire .30,121 
ed il concorso cin L., 300 nella spesa p'j 
ristauro degli stemmi gentilizi esistenti f 
fabbricato-della R. -Università.-. 

Marzolo, assessore;'riferisce sulla Wj 
zione dellaJlitaipromossa dal Comune 
cousegna dello stabile già ad u<o del Bl 
stero delle'monach'e'Salésianéèd arinoci 
raiorio. 

Alessio Giulio non voterà la traiisM'l 
perchè non trova necessario di erogai9! 
somma' di &' mila' lire por la transazióni' [ 

Toffaran si 'oppone alla cóhsidsfaz"1"? j 
consigliere Alessio esponendo argèmea»! 
legge. 
" ii7eSSte;replica brevemente. 
• •Frtzzértn-"int'èrfògà là Giunta quali l»J 
diluenti essa abbia riguardo ad'oratorio',! 
par6ildógii"òh'è la Ciuàlà''d'ebb'à àbbaiidoiii 
là'própriètà. " 

Marzolo ; la giunta cede l'oratorio solb 
in'vià^proyvlso'rla, ' 

Postò il'kotì V ordine del'{giorno prof 
dalla 'giunta viene approvato'. 
"81 dovrèbbe'passare alla nòmina di »• 
sessore supplente in sostituzione del,rinunci 
Alessio dtìtt. cav; Giovanni, ma diètro pf 
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s ta del consigliere Giusti si stabilisce di rei­
t e r a r e presso II consigliere Alessio le preghiere 
perchè recoda dalle dimissioni. 

SI passa alla nomina della Commissione con-
,. vslgllàré per la riforma delle opere pie, 

Votanti 32. Eletti Cosma con voti 27, Frlz-
.zerin 23 , Fanzago 23 , Alessio Giulio 20. 

La seduta è tolta. , "•'< 

«•* 
R . L i c e o T i t o L i v i o . 

S E S S I O N E DI L U G L I O 

Licenza d'onore ; 
De Benedectis Luigi . 

Licenziati con dispensa da tutte le prove ; 
d'esami ; 

, : ..B.ecceGiuseppe, Fayaro Giuseppe, Fer r i Leo­
poldo, Pippa Gio Bat ta , Tìvaroni Jacopo, Tor-

.resini Aldo. 

ficénzlatt in seguilo ad esami: 
iCàraàzolo Tr i s tano , Cat taneo Eugenio , Cec -

-con Autonio, Chilesotti Alberto, De RBnoche 
.Emma, Dondì Dall' Orologio Emilio, Fiocchi 
Gio Bat ta , Gallo Gino, Graziato Fer rucc io , 
Levi Mario, Malipioro Antonio, Milani Antonio, 
Mlnotto Giuseppe, Negrelli Angelo, Ongaro 

' Antonio, Pugliesi Emma, Rinaldi Cesare, Scol-
' tòni Antonio, Trot t i Guglielmo, Vigliani R o ­
dolfo,! Zoiita Angelo. • • . . 

*"* 
P e r i l X X s e t t e m b r e . 

: La Presidenza dei reduci delle pa t r i e ba 1 -
• •taglie aver te I soci che è aper to , presso II 

ctófèi Palermo, la sottoscrizione p e r i coloro 
•che volessero in tervenire a Róma il 20. set- ' 

! t e m e r e . 
Appena ne avrà notizia, la Pres idenza par­

teciperà ai soci il p rogramma dèlie f e s t e ' pe r ' 
:-il Congresso dei reduci a Roma, il ribasso 
•.'•ferrovlaiio (che si assicura sa rà non minore 
ìdell '85 per cento) e le istruzioni per il v i a g ­
g i o . 

; \ 
t é . g a r e d e l U r o a s e g n o . 
F u stabilito che Me spese di viàggio alle 

rappresentanze per le ga re dei t iro a se­
gno, che avranno luogo In se t t embre , ver­
ranno fornite dal ministero d e l l ' I n t e r n o , che 
fornirà pure le car tuccie alle rappresen tanze . 

L e ferrovie; faranno: delle!facilitazióni à i ' t i ­
ra tor i che intendono di usufruirne . 

En t ro II ,2 agosto si dovrà t r asmet te re il' 
numero dei t i ra tor i che . intendono di usu­
f ru i rne . 

'* •. 
U n m e m o r i a l e d e i M o n t i d i P i e t à . 
Riceviamo copia di un memoriale dei Monti 

•di Pietà a !S. ' E. il Min l s tn r ' de l l ' I n t e rno , a 
>i;òhè porta le firme del comit j to p r o m o t o r e : 
l i^grlsunò, Sal ina , présjdentè dél jMonte di, Bo-
ftló'gha', Paolo P.etropoli , pres idente dei Monte 

di Padova a dei segretar i del comi ta to stesso 
•Jacopo .Moro e Gustavo G'ujà)iofhi. 

In questo memoriale'!si. r icorda la dichiara­
zione de i Ministro, «essere Intenzione del Co­

n v e n i r / d i p r e s e n t i r e un disegno di legge.pei 
« M o n t i di Pietà alla r ipresa dei lavori par la- ' 
«mon ta r . »,, pò che ogni: ,giorno.che. passa eli; 
most ra 'soni prò, più è meglio, che , la -legge del 
i7 ) Luglio 1890 sulla; Istituzioni Pubbl iche di 

/Beneficenza:è pei Monti causa di molestie e 
,j pe r tu rbament i rimi lieyi. 

I Moliti di Pietà del Regno ader i rono in 
i n u m e r ò considerevole alla presentazione idei 
1, memoriale . 

Un t e l e g r a m m a da Roma a n n u n z i a c h e esso 
(memoriale fa presenta to ièri a Crispi dall 'on. 
Valli. 

li presidente del Consiglio diede affidamento 
.che alla r iaper tura dei lavori pa r l amenta r i si 

wpreséntera, 11.relativo proge t to . 
. ' • * ' ' 

I n c e n d i o a C a m p o d p r o . 
L 'a l t ro ieri alle iore 1 e mezzo a Campodpro 

. sYiJuppavasi ; un , incendio nello s tabi le 'd i cer to 
i S a n t a r e i l o ' F r a n c e s c o . 
i; I :v ic ini accorsero m a ' n o n poterono che i-

asolare: i r fuòco. 
II dannò patito dal Sa l t a re l lo ammonta a 

•2000,lire, per guasti a l . fabbr icato , .per attrezzi 
, rural i dis trut t i dalle, fiamme. 

iII;:,Santnre|lo è ass icara to . 

.*. 
C a v a l l o c h e s c a p p a . 

i e r i alle 2 1 , passava dì corsa, per il P r a t o , 
ta t ta^cato a t ì U n a é a r r o z z a , un oavailo di c è r t o 
ipaoliri . 

Quando giunse al l ' angolo del P r a t o , una 
sruota della carrozza usci dall 'asse, per cui i 
scavallo si spaventóse"si diade al la fuga verso 
via San Pamele . 

Fo r tuna t amen te fu fermato a l l ' imbocca tura 
di .vig„RQgati senza ..che. avvenissero " gravi 
•conseguenze;' : • ' , 

B a n d a C i t t a d i n a . 

• * P'rop^ajramà dpl .^pncertq. jChe^darà ì a b w d a 
Siisi ..VWMÙD, 'Il g iorno, 26:! dalie o re , 20 . alle 22 
in piazza Unità d ' I ta l ia . 

1. Marcia - Amicizia • Pa lumbo. 
2. Sveglia e curo mil i tare - Assedio di Lei­

da - Petrei la . 
3. Valzer,V Sull'Oceano - Galli, 
4 . Sinfonia '•'* Mignon - T h o m a s . 
&. Marcia trionfale -Cltopatra -, Manci-

nelli. . ; ' , 
•è. Coro e finale - I.Promessi sposi • Pou-

chielli, " 

Corriere Giudiziario 

CAUSA CIVILE BLANC 
; .Diamo il dispositivo della sentenza, testé 
pubblicata, nella c ausa civile promossa dal la 
famiglia del defunto soldato Francesco E v a n ­
gelista contro Romualdo 'Blanc Tass inar i , t e -
M e n t e : • 
' «Dovere Blanc Tassinari Romualdo alla fa­
miglia del defunto Francesco Evangelista lire 
Ì2,tì00 per ,dann i morali a mater ia l i , L . 5000 
por onorari e spese dovute agli avvocati Ba­
sile, Marin, Villanova e Mariani - L . 200 per 
spese del prosente giudizio». 

La domanda d ' a r res to personale in caso di 
insolvenza fu respinta affidandosi If Tr ibunale : 
«a i sensi di nobiltà e lealtà del gentiluomo1 

che deve . sempre rammenta rs i del rango .so­
d a l o di nascita, e della divisa c h ' e g l i pur 
sempre riveste, e che di cer to non vo r r à mne-
chiare mancando alle sue obbligazioni ». 

La sentenza giur id icamente dot ta ed e le­
gante nella forma è opera de! cav . F e r r a r i , 
presidente del Tr ibuna le . 

CAUSA. PER INGIURIE 

7 . Polka - JV<M<?«5,",palumbo. 

A l l a P r e t u r a d e l l i - M a n d a m e n t o 
Pres iede il dott, Goegani, vice-pi e tore - P u b ­

blico Ministero, dot t . Casali - Pa r t e Ci­
vile, dotti Bassani - Difesa, avv , An­
selmi. 

In una osteria a S. Lucia condotta dalla 
signora Venuti Sanmarlin avvenne tempo fa 
il sesuen te fa t tare l lo . 

Certo Casara media tore d| qui , s tava in coni-
gnla di un suo am.ìco al l 'oster ia delia Venuti 
a bore un bicchiere &\ Trani - al momento 
di pagare lo scot to equivalente a 20 centesimi: 
uno paga la sua par te , il .Casara si rifiuta al­
legando di ave r pagalo, in ;ariticipazione. Il 
camer iere protosta, asserendo di non ave r r i ­
cevuto nulla. Ne nasce un vivace batt ibecco, 
che poi ebbe te rmine per I] Intervento della 
padrona, che apostrofa il Casara ri tenendolo 
solito a pagare in quel modo', come ebbe a 
fare al tre) Volte, inde q u e r e l a l a par ie del 
Casara verso la Venut i , per ingiurie . Si cost i­
tuisce: p a r t e Civile a mezzo dolj dot t . Bassani. 

In te r rogate le par t i , il Pretoru procede a l ­
l 'esame dei testi , ch8 sono circa una dozzina. 
Gli stessi test imoni della Par te (Civile, dicono 
di n o n a v e r inteso dalla Velluti parole che 
suonassero ingiur ie , ammet tono però che la 
imputa ta .s i sia lagnata dèi contegno del Ca­
sara , e lo avesse1 r i t enuto abi tua to a pagare 
in quel modo fé sue consumazióni. Della pa-
lanolietia non possono dirne, nulla. Nasce a 
questo punto un vivace incidente t r a la Pa r t e 
Civile e la Difesa circa l 'ammissione di.alcuni 
testi portati dalla Difesa. 
,,11 Pubblico Ministero domanda che sieno 

intesi, il P r e t o r e è„dello s t esso-pare re . I t e ­
stimoni en t r ano , e ad uno ad 'uno confermano 
che l 'opinione genera le è che il Casara sia ri­
tenuto capace di n o n pagare quan to devo, è 
che l 'ostessa non abbia sorpassato nelle sue 

.r iprensioni , quanto era in diri t to di d i re . 

; Notevole la^ deposizione dì cer to Parpaiola , 
che intromessosi per comporre gli animi , si 
sentì d i re .da l Casara, che sarebbe stato dispo­
sto a r i t i r a r e , la querela purché fosse s ta tò 
compensato con qualche cosa di danaro , per 
esempio con 300 lire!! 

Il teste dice inoltre che lo stesso Casara 
.disse che aveva dato querèla alla padrona 
piuttosto che al garzone di negozio, perchè 
questi non possiede nulla ment re la Venuti è 
una .signora. 

Siamo finalmente allo a r r inghe . La sala si 
è affollata - . pubb l i co scelto, j numerosi ; noto 
iparecchi magis t ra t i , avvocati , 'giornalisti . Si. 
.prevede, un 'accani ta discussione. 

Ha la parola la P a r t e Civile. 
il dott. Bassani esordisce dicendo ebe si è 

voluto ge t ta re uno sprazzo dì luce sinistra sul 
suo cliente,..e che non è lecito: bisticciarsi in 
pubblica udienza Credè che non sia il caso 
di gonfiare la situazione, e che quanto è scri t to 

,n i ì dec re to , , di . c i t a z ione è . s t a to , , provato in 
•ndieiiza.' Ritiene vere le ingiurie '--pronunciate' 
dalla ostessa. 

Dimostra poi con abbondanza di argomen­
tazioni ;Che quando si ha ; un 'asserzione del 
quere lante suffragata da .due testimoni è usanza 
in l u t t o lessale ' di prestarvi piena fedo, es­
sendo l 'accusa perfetta. Il Casara non ha mac­
chie, prosegue l 'oratore, , non è capace dì .truf­
fare. Domanda ia condanna ridila imputa ta al 

, minimum: della, pena.,.Profossa rispetto pel Ca­
sara,, e pei pubblico. L'orazione : delia Pa r t e 
Civile è, ascoltata; fon molto interesse. ' ' 
,,, II.,Pubbiico,.:Mioi.stero,:non.trova gipsji.ilcate 
• le asserz'oni della Par te Civile, e , caso s t r ano , 
si t rova in aper to conflitto col rappresentante 
delia Pa r t e Civile. Domanda quindi II non 
luogo a procedere in confronlo della Venpti-
Sanmar t in pel rea to di ingiurie . 

Prende poi la parola l 'avv. Anselmi della 
difesa. Manda per pr ima cosa un saluto' ed 
un augurio, di splenlida, ca r r ie ra al g iovane 
rappresentarne II P . M. (àuguri anche-nòstr i ) . 
Dimostra poi con molta vivacità che il Casa ra 

ha t en ta to un r ica t to cont ro la Venuti che 
non profferì mai offese a l l ' Indir izzo del q u e ­
re lan te . 

Pà r i a a lungo dal r i ca t to , 8 della truffa, 
pei quali rea t i vi sarebbe s ta to campo di nuove 
quere le , e dice che; la Venuti e ra p revenu ta 
^dell'agire del )Oasarà, ma che per ev i ta re una 
qulstiono od una pubblicità, lasciò andare il 
Casara che non aveva pagato . 

Domanda pe r t an to l 'assoluzione della sua 
difesa, Il pubblico approva vivamente . 
" L a Pa r t e Civile .'replica per avve r t i r e che 
assunse l ' Inca r i co di pa t rocinare il Casara 
per debi to di difesa. Domanda poi spiegazioni 
ai P . M.', ot tenuto le quali si dimostra soddi­
sfatto. 

Il d ibat t imento volge al suo te rmine , ed il 
.Pretore del IP Mandamento pronuncia con 
una e labora ta sentenza il non luogo a proce­
dere per Inesistenza di rea to per la Venu t i -
Sanmar t in , e condanna il Casara alle spese 
'del procedimento e relat ive. 

Il numeroso udi tor io da segni manifesti di 
approvazione alla giusta sentenza del dott . 
Goegani e sfolla l en tamente la sa la . 

Suona mezzogiorno. 

C a u s a C r e s c l n i B r e s s a n 
Ieri si svolse d innanzi :a l la P r e t u r a del II," 

Mandamento la causa . Penale in tentata dal 
sig. avv . Eugenio Oresdini c o n t r o l l suo e x ­
cliente Enrico Bressan. 

L ' a v v . Crescihi sì era costi tuito Pa r t e Ci­
vile a mezzo degli egregi avvocat i Blzzarihi e 
Castori . 

li Bressan e ra patrocinato dal l 'avv. Anselmi. 
Il fatto è abbastanza edificante per m e r i t a r e 

di essere racconta to . 

, L 'avv . Cresclni ebbe a pa t roc inare il Bres­
san in più cause, nelle quali r icevet te acconti 
che non raggiungevano nemmeno l ' i m p o r t o 
delle spese incontra te . 

Nell 'ul t ima di esse il Bressan , ammesso al 
gra tu i to patrocinio, chiedeva al propr io padre 
una pensione a l imentare . Dòpo una lunga ser ie 
di a t t e g g i l a causa fu definita dal Tr ibunale 
di Padova con Sentenza provvisor iamente ese­
cut iva e j i enamen te favorevole^al sig. Enr ico 
Bressan, il quale, in base',ad. E .èssa', non sol­
tanto si vide assegnata una pensione mensi le 
di lire,,75 - m a riscosse ol t re ad u n . migliaio 
di; l i re ;d i a r r e t r a t i . 

' Venuta; l 'ora-di l iquidare i conti, Ira pa t ro ­
c inatore e cliente, la liquidazione a v v e n n e iu 
questo modo. 

Il Bressan si recò allo s t a i l o del suo avvo­
ca to , lo coprì d'ingiurie,, lo minacciò con un 
bastone, ed invjfàtò 'ad usefre si . r icusò, n*él. 
modo il più assoluto, sebbene le ingiunzioni 
di uscire, del l 'avvocato si, fossero,perj t iù.vnlte 
repl icate . ' 

La par te civile gli avv , prof. Castori e ,Biz-
zarini sos tennero con brillantissime a rgomen­
tazioni le ragioni ,del loro patrocinato, ì va­
lenti avvocati furono efficacissimi. Il P. M. so­
stenne anch 'esso v igorosamente l 'accusa. L'av­
voca to Anseimi fece, quanto s tava in lu i , per 
àtte 'nuaro la responsabilità del Bressan, ma if 
Pre to re Goegani con. Un opportunissìma o ben1 

s tudiata .Sentènza r i tenne colpevole il é res sah 
di ingiur ie , minaccio e violazione di domicilio 
e Io condannò alla pena delia reclusione per 
45 g iorn ' , alla multa, al r i s a r c imen to , dei 
danni ed al pagaménto delle spese processuali] 

Errea, 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

G i a r d i n o d e l l a L o g g i a A m u l e t i . —! 
Questa sarà gì andò concerto Vocale" ed i-

s t^umentale , ciato^lalle..sorelle ,Aicol la . ,dal ia 
orches t r ina Tana ra e dai clowns musiOisti ; 
miss Estolla "e Mino. 

B i r r a r i a M e n g a t o ( a l B a s s a n e i l o ) . — 
Si rapnresèfi tgf l ' juùera 'comica Crispino e la 
Comare, j I ' , 

B i r r a r i a a l l a R o t o n d a questa sera allo 
oro 21 (9 .póm.) concèrto della Compagnia li­
rica di Varieià diret ta da l l ' a r t i s t a Salvatore 
Cecchini reduce da Milano." ' ' 

Al P a n o r a m a art is t ico in ternaz ionale in 
Piazza XJlillà d'Italia per la cor ren te set t imana 
si espongono 50 splendide vedete dei MAROCCO 

Prezzi d ' ingresso cent . 50 — Militari e r a ­
gazzi l a . i n e t à . ' ' '• ;.'...'. "'.,'.'""..,:". 

TELEGRAMMI 

92 30 
4 ' , -

1184,^ 
•00,-

R o m a 25 
Rendita contanti 
Rendita per &m 
Banea Generale 
Credito mobiliare 
Anioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mesi — , = 

M i l a n o 25 
Rendita it. contanti 92,25 

> Ine 93,27 
Aiioni Mediterranea 48u;— 
Lamfkio lU:;i:i ;t411 ,<a 
Cotonirìot^antoni 491,— 
^atigàzioàe'geuerale 278,— 
Rafiirwria Zuooliori 189,= 
Sovvenaioni, 18,™ 
Società, Waeta 39,= 
0'bUljuto ll '• mnld. 991.= 

.... nuova 3 0)0 283,110 
EraMi» a fiata 105,10 
ìioBdra^a 8 mesi 26,49 
Berlino a vinta 129,93 

DELLE ,'iBORSK 
?aàova, 26 luglio .1895. 

P a r l a i 25 
Rondita,fe.-8 »\o io.0,70 
Idem 3 0)0 porp. 102,0o 
Idem 4,l,(8,o'iO 107,80 
Idem ita) 5 9)0 . 8»,— 
Càmbio s. Landra '23,29 
Consolidati inglesi 107,68 
Obbligaaienidopib. .,3S5,— 
Càmbio,Italia 4 3j4 
Rendita tnrea 2B.77 
ltauoa di Parigi 835,73 
Tunisino nuove 499,30 
|tó8Ìano%; ÓJO ' I ',— 
Itendita uiiglioreao ' 103,43 
IVJ udita spagnuolft 65 93 
Banca Sonato Parigi =».-TT: 
Banca Ottomana - ;^97,I8 
Csodito FóndUrio 889,75 
Aiioni Suos , ,3.322,— 
Aiioni Pànama ' — ,— 
Lotti turoui 148,21 
Ferrovìe' meridionaii 637,39 
Pjeatltojusao 99,30 
PrwitoiputtogliMe -•46,83 

• V e n e z i a ,25 
Rendita' italiana- . 98,45 
Alieni Banoa Veneta 220,— 

» Soo. Ven. L. i 18,= 
» dot. Vene». ,276,-

Obblig. nroat. venes. aij.oO 
F i r e n z e 25 

Rendita italiana 92,32 
Cambio Londra 26,43 

», Francia 103,1 S 
Alièni F. M. 650,i= 

» Mobil. —,i= 
f o r i n o 25 

Rendita contanti 92.30 
. ; i ano ' 9s,!ìt 

Alieni lerr. Medit. 470,— 
• > Mar. 

Credito Mobiliare 
i Nazionale 

Banca,di Torino 

658,-

8 i a , = 
815,=-

• V i e n n a 25 
Rond. in carta 100,80 

• in argento 401,75 
> in oro 128,65 

:'.:'» aenaa. imp. 101,19 
Astoni della Banca 1058,-

> Stilb, di ored. 398,30 
Londra 1311,8 
Zeoohini imp. 8,73 
Sapoleoni d'oro i>,63,80 

B e r l i n o 25 
Mobiliar» 216,50 
Atifitriaohe : ,— 
Lombarde 46,80 
Rendita Italiana 88,59 

L o n d r a 25 • 
Ineleso 107,= 
Italiano 85 7|8 
Cambio Francia 108,23 

» Germani 129,110 

..jHECnOLOtilIO 
Si ha da Milano': 
Il giorno 23 cor ren te , moriva a Stabia (Oàn-

ton Ticino), il p i t tóre Spartaco Vela, unico 
figlio do | compianto Vincenzo Vela, che'fu co 
Iebre scultore gloria del l 'ar te I tal iana. 

Nostre informazioni 
C o r r a v o c e c h a i n u n B o l l e t t i n o 

s u p p l e t o r i o s i p u b b l i c h e r a n n o b e n . - ' p r e ­

s t o a l t r e n u m e r o s e d i s p o s i z i o n i r i g u a r ­

d a n t i l ' a l t o p e r s o n a l e d e l l ' e s e r c i t o . 

' .*. 
P a r e e b e i l s o g g i o r n o d e l g e n e r a l o 

B a r a t t i e r i i n I t a l i a n o n s a r à p r o t r a t t o 

a l d i l à d e l 1 5 a g o s t o p . v . 

' ' • • * ' : 

P e r s o n e d e l s e g u i t o d i S u a M a e s t à , 

i n t e r v e n u t o a l l a v i s i t a f a t t a i e r i , 2 5 , 

d a l R e a l l o s t u d i o d e l l o s c u l t o r e C h i a -

r a d i a , d i c o n o a m i r a b i l i a » d e l l a s t a ­

t u a e q u e s t r e d i V i t t o r i o E m a n u e l e d a 

c o l l o c a r s i s u l m o n u m e n t o i n C a m p i -

d o l i o . 

A c c o m p a g n - ' v a S u a M a e s t à n e l l a 

v i s i t a i l m i n i s t r o B a c c e l l i . 

Ultimi Dispacci 
L a l e g g e s u l t i r o a s e g n o 

(A) ROMA, 26, o re 8 • 

I n . u n a . conferenza t r a Mocenni e Crispi 
s i - è s tab i l i to di norì i n s i s t e r e p e r c h e la 
legge sul t i ro a s e g n o venga d i s cus sa o r a 
alla,;Caine'ra. 

i ia si r ì rnan .d i ' ra , ,dunque , a n o v e m b r e . 
' P e r l a d i s e u s s i d n é 

d e l b i l a n c i o d e l l ' i n t e r n o 
(A) ROMA, 26 , ore 9.20 

S o n o s ta te s p e d i t e n u m e r o s e c i rco la r i 
s ta da, p a r i e del m i n i s t e r o c h e d a pa r to 
dei capi de l l 'Oppos i z ione , por o b b l i g a r e i 
d e p u t a t i assent ì a far so l lec i to r i t o r n o in 
R o m a , allo, scopo , di t rovars i p r e sen t i al-
l ' h i im i r i en t e d i s c u s s i o n e 6 re la t ivo vó to 
sul b i lanc io d e l l ' i n t e r n o . 

, I g i o r n a l i s t i r o m a n i a B o n g h i 

(A) ROMA, 20; ore 10 

I giornal is t i del la t r i b u n a de l la s t a m p a 
m a n d a r o n o i r Bongh i , loro p r e s iden t e , u n a 
let te a cong ra tu l an d o s i pel suo r i t o r n o ai 
lavori p a r l a m e n t a r i . 

. I l , C o m i t a t o n e r i l 2 0 s e t t e m b r e 
1 s i d i m e t t e 

A n c h e gli onorevol i To inmas in i e Cado-
lini, v ice-pres ident i del G o m i t a t o (>•• Ile tes te 
di s e t t e m b r e , si s o n o d i m e s s i dal Comi t a to 
c o m p l e t a m e n t e acéfa lo . 

L a v i l l e g g i a t u r a d i L e o n e X I I I 

(A) ROM>, 26, o r e . H , 

II P.ipa ha incominc ia to" la sua villeg­
g i a tu r a r ecandos i q u o t i d i a n a m e n t e alla Ca­
s ina (.'.ostruita - p r e s s o la T o r r e di L e o n e , 
'donile vèrso le "ore '19 r i t o r n a nei suoi up-
pai ' t ament i . 

I f u n e r a l i d e l l ' o n o r . M a z z i n o 

(Ai ROMA, 26, ore 12 

Ieri la sa l ina del d e p u t a t o Mazzino , fu 
t r a s p o r t a t a a ' C a m p o :Veraiio. 

È r a n o present ì le r a p p r e s e n t a n z e de l l a 
Càmera , del S e n a t o e del Mun ic ip io . 

I cordoni de l c a r r o funebre e r a n o t e n u t i 
da Cannizzuru, Guicciol i , U i inug l i a , R u : 

spol i , "eòe . 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
..•..li ' -: " • ' • - , - I r j i - " p A b t ì V A ' : " ' 

Giorno 27 Luglio, 1^05 
a m e / . z o d i v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore 12 m. 6 s. 18 
T e m p o m. d e l l ' E u r o p a C . ore 12 .m. 118 s. 49 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
s e g u i l e al l 'al tezza di me t r i ' 17 dhl suolo e di 

' metri .3o-7 dal livello med io del m a r e . 

•25 Luglio i Ore" Ore 
"'15'i 

Ore l>! 

21' f-

aoo ni Bm«K'nj itnniii 
Barometro a 0* m, ,i 63,7 *ÈM 'MU 
Termometro con,tigi"( + ;?9.2 ti-25,^ 
Tensióne vàp. acq. . 13.6 i l .7 j la . 1; 
Umidità relativa -, . . ;61 , 39., . 5 0 . 
Pireslone.del v^nto , 
Velocità del ventò , . 

NN.Vv* SSW ,S3B Pireslone.del v^nto , 
Velocità del ventò , . ', à ' i r , 3 ,4', I 
SJato.idel cje.lo. . tu, iBffVji .sere.np sa reno 

N. 2945 I I ' 

S P E D I L E C I V I L E 

A V V I S O 
Il Riparto Idrotorapioo ad uso estarni &. 

aper to per tu t to l ' anno : : ; 

a) dal 1- giugno al 31 agosto dalle o ra 6 
an t . alle 6 pom. 

6) dal 1' novembre al 31 marzo dalle ore 8 
ant . allo ore 3 pom. 
; e) Nei meai di aprile, maggio, se t t embre ed 
ot tobre dalle ore 6 ant . allo ore 4 pom. ; e ciò 
nei G'ornt Feriali. 

d) Nel Giorni Festivi dalle ore ,6 a n t . a l la 
ore 3 pomi poi mesi da 1; maggio a tu t to otld*-
bre , e dalle ore 9 alle 2 póm. da 1 novell i ' 
Aenibre a 30 apri le . 

TARIFFA 
Per una doccia in genere . . . Lire 0.7S 
Per un bagno d ' immers lnne sem­

plice 0 solforato . . . , . . » 1,00 
l 'er un bagno semplice o solforato 

con d o c c i a . » 1.50 
Per un .soaiicupio . . . . . . » 0.50 

ABBONAMENTI 
P e r N . 15 doccio , . . . . . . . 8.00 

» » 15 bagni d ' immers ione sem­
plici 11 solforati ,-'• . . . . » 10 00 

» » : 15 bauiii semplici 0 solforati 
con doccio . . . , ,: . . » 15.00 

Per tutt i t bagni ine t ica t i , le sostanze me—, 
dicamoutose devono essere pagati.) a par te — 
si ecce t tua io Z :|fo per i bagni solforosi. 

I r Presidente ' 
M. MANPKEnrai ÌOSi 

E M A L A T T I E D E L L E D O N N E j 

Doti. Salvatore Leifi 
s p e c i a l i s t e». 

V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . I I . 
CONSULTAZIONI P R I V A T E : Tut t i i g iorni 

feriali dalle 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 11 «Ile 1 2 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tut t i 1 g ioro l 
feriali dalle I O alle 1 2 . 1075 

Pre s so t u t t e lo Edicole del la Ci t t à e d i 
Negozi a l Selcia to de l S a n t o t r o v a u s i v e n ­
dibi l i la G u i d a S t o r i c o - A r t i s t i c o - I l l u s t r a t a 
di P a d o v a (L. UNA) e la Vita Popolare ' d i 
S a n t ' A n t o n i o (Cent . V e n t i c i n q u e ) . 

stabilimento Idroterapico 

DIREZIONE MEDICA 
Aperto tu t to I' anno dulie 6 alle 20 noli' a-

s ta te e (ino al le 22 ne l l ' i nverno , con locali 
r iscaldat i . 
B A G N I , s e m p l i c i , solforosi, arsenical i , salsi, 

ecc . 
D O G C I E calde, freilde-gbjacoiatn, scozzesi. 

MASSAHOJO - GINNASTICA MBDIOA : ' l ì i a 

Orari Ferroviari 
JReie A.driatica 

PÀKTÉMZE .da PAJ30VA pe r VENEZIA 
d. 3.55 - d. 4 .38 - m . 6. 0. 8.9 - 0. 9 .38 
d. 13.21 - a. 13.38 - m . 15 .45 f; d., 17.59 -
d. 19.52 - a. 21 .38 . 

ARRIVI a PADOVA d a VENEZIA 
a. 0.18 - 0 . 5 , 2 5 - 0. 7.30 - d. 9.29 - a. 1 0 . 5 1 , -
0. 13.45 - d. 14.49 - . d . .15.14 - m . 17 ,45 
- ih . : 19.23 - d:; 2 3 . 3 1 . 

P A R T E N Z E d a PADOVA p e r MILANO 
a. 0 .23 - 0. 7.40 ^ d. 9.34 - 0. ,14; 

d. 14.54 - m . 19.35. 
ARRIVI a PADOVA d a MILANO 

d. 3.50 - 0. 7 .58 - m . 10.46 - a. 1 3 . 3 0 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

P A R T E N Z E d a PADOVA p e r BOLOGNA 
0. 5.35' - m, 8 . 5 ' - it. 10)59 - d. 15.17 -

m . 18!' 6 - m . 20 .6 ' - d) 23 .35 . 
ARRIVI a PADOVA d a BOLOGNA 

d. 4 .34 - ì n ì . 7.29 - 0. 9.24 - d. 13.16 -
in . 15.16 ] m . 19.33 - a. 21.36. 

Società Veneta 
P A R T E N Z E d a PADOVA pe r B A 3 S A N O 

' 0. 4 .41 - m . 8.3 - m . 14.36 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA d a B A S S A N O 

m . 7.4 - m . 10.14 - m . 17.2 - OV20.53 
PARTENZE da PADOVA p. MONTEBELLUNA 

0. 5.10 - m . 11.10 - m , 18.28 
ARRIVI a PADOVA d a M O N T E B F L L O N A 

m . 9 .— - 0. 18.1 - m . 22 .20 
P A R T E N Z E d a PADOVA p e r VENEZIA 

5 . _ - 7.8 - 10.34 - 14.2 - 17.30 - 2 0 , 2 3 
ARRIVI a PADOVA d a VENEZIA ' 

7.40 - 9 .48 - 1 3 . 1 4 - 1 6 . 3 7 - 20.5 - 2 3 . 3 
; P A R T E N Z E d a PADOVA per BAGNOLI 

6.50 - 13.30 - 19.30 
ARRIVI a PADOVA d a BAGNOLI 

6.40 - 10.20 - 18.40 
P A R T E N Z E da PADOVA pe r .PIOVE 

7 l l 0 - 11.30 - 1 5 . - ' - ' 1 9 . 4 0 
ARRIVI a PADOVA. d a P I 0 V E 

6,30 - 9 . 3 » - 1 4 . — - . ' 1 9 , — 

Dalle 9 del 25 aUe '9 del 26 
T e m p e r a t u r a , m a s s i m i •— + 30,2 

' • » .minima =^ - t -20 .0 

V. BELTRAME, Dire t tore 
«Bi»SASGHiSTXQ. Propr ie ta r io 

L E O N B A N O B L I Geronte resp . 

A B B O S ' A M E N T O ' •'• 

A , i_i "C3C>M:ti 3X&4 
" " QIORNALEDI PADOVA 

il p i ù à ì f i u s ó d e l i a C i ttiV e W ó v i n c i ^ 

IJ. i O annue ' 
,PBANC0 A ;DOMIOII,IO 



I w l f Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASÈNSTEl & VOGLER Via "Spirito Santo, 982, Parova 

disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il F E II R 0 - CII I N A -

5 B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — chi vuole 
T»*u - . . 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINA - BISLERI; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in "OLETt Ln SALUTtTB 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

fae) caffè e come bibita coll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

Le Regina delle acque da tavola 
AH3X.A.STO 

MACCHINE AGRICOLE 
| cil attrezzi d'ogni genere per l'agi {coltura 

PADOVA p p V A M 7 T 7 T T T PADOVA 
I V i a S. F e r m o U - D . . V A IN L L 1 I 1 Via S , F e r a » 

Grande assortimento di Aratri Polivomere 
Spec ia l i t à del la Casa 

Gebrùder Eberhardi di Ulm 
Q 
<! 
X 

P3 
X > 
a 

I Magazzini sono pure forniti di un completo Assortimento di 
Macchine ed attrezzi per la regionale lavorazione delle ti rre, e di 
quanto può necessitare per un buon agricoltore. -H.I91! 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone t e m i ­

s ter ioso che non può aprirs i a 

ohiuders i , se non da chi ne co­

nosce il segre to . R ie sce ut i l is­

simo ol t re ad essere un graziosa 

«necessa i re» por signori o si­

gnore . R a c c o m a n d a s i anche p e r 

la sol id i tà del la pelle é per 1* 

m o n t a t u r a . - P r e z z o L. fl. 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

vendono spelliti f r anco di po r to i a 
tutta Italia, p e r sole L i r e 15 , previ» 
invio dell'importo o contro assegno. 

MORITZ GLOCAU J : 
A m b u r g o (Germania) tìiOP 

NTIDA FONTE PBJO 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francolorte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accmiaade Sazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gnzzosn. La Regina delle Acque da tavola, la rigcneralriie del sangue. L'unica 
per la inra ferruginosa a domicilio. - Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fonlanino (di ben triste memorili) che ora smercia la Ditta Bòrglielti,' n o t t e i l f a l s o n o m e di 
Fonte Comunale di Pejo (che non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 
depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2056 La Direziona CIU0GNA-M0RESCH1NÌ 
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AVVISO IMPORTANTISSIMO 

: L'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER 
V E N E Z I A 

Firenze, Milano, Napoli, Padova, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, 
Importatori, ecc., che possano abbisognare della pubblicità nelle 

X3STI3IES OLjfOSTIOESI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, 

oppure procurarsi da prima mano quelli delle suddette Colonie 
c?JbL̂  e s s a ' F i e e v e ^.li. a:ra.:nu.:no± 
per tutti i Giornali delle INDIE OLANDESI, fra i quali gli organi 
malesi sono i più diffusi e più accreditati. 

PREZZO D I N S E ^ N E VANTAGGIOSO 
SECONDO L'IMPORTANZA DELLE COMMISSIONI 

ANNUNCI IN TUTTI I GIORNALI DEL MONDO - * e 
Preventivi grat is dietro r ichiesta 

PIANO PARTI (Carnia) 
ne l l a mig l io re e p iù a l t a pos iz ione 

Cucina d i s t in ta • Servizio t ab le d hóte e al la c a r i a - Prezz i 

modicissimi - Servizio di carrozze e cavall i - A p p a r t a m e n t i 

separa t i por uso famiglie. 

1142 | Conduttrice Fe l i c i t a Pe l l eg r in i ./•'' 

Ci pregiamo portare a conoscènza,della nostra Spettabi'e Clien­
tela che col 1. Luglio a. e. abbiamo assunto la pubblicità a paga­
mento del . / 

" L'UOMO DI PIETRA 
G I O R N A L E U M O R I S T I C O I L L U S T R A T O 

che si pubblica a M i l a n o una volta la settimana. Adatto a qual­
siasi genere di r e c l a m e essendo letto da tutte le classi, le pos­
siamo raccomandale a tutti i nostri Clienti, certi di orli ir. loro un. 
ottimo mezzo di pubblicità a condizioni molto vantaggiose. — 
Preghiamo a volersi rivolgere direttamanto al nostro Ulìie.o Via 
Spirito Sunto 982 P a d o v a , ed allo nostro Succursali di Venezia, 
Firenze, lìeriò'vi'i Napoli', h'oma, Torino e Milano. 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ HnasoHste ln e Vofjler 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi delia pubblicità' 
del giornale 

L ELETTRICIT 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

c h e si pubbl ica in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e cella coopcrazione di per­

sene competenti, ha ragginntc il suo 140 anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela,, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di M a c c h i n e , A p p a r e c c h i di t ìs ica e di Elet­
t r ic i tà . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera-, 
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio. 

H A A S E N S T E I N è VOGLER ! 

P a d o v a — Via Sp i r i t o S a n t o N. 9 8 2 - ; P a d o v a 
Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino —Milano.•.;: 

[Non più vino acid© né con f i o r i 
S?m

 c 0 ' Filtro depuratore dell'aria Frattini applicato alle ' 
botti ed alle damigiane in consume. L'ultimo bicchiere 
spillato è come il primo'anche dopo parecchi mési. 
L'aria entrante nei recipienti ad ogni spillatura viene 
razionalmente sterilizzata. Premiato con diploma alla 
Esposizione di Milano 1894 e con medaglia d'oro all'E­
sposizione di Alontevideo. Raccomandato da tutti, gli 
Enologhi. Inutile imbottigliare il vino che si beve gior-, 
nalmente. Per recipienti sino a ,5oo litri L. 5 
- , "'i ' » 7000 » » 10. . 

per imballaggio è posta L. 1 in più' ' 
Concessionari e fabbricanti per l'Italia e per l'Estero Picéuluga~è* 

M a r c o n , Genova , Via Canneto Curio, ili. — Inviando biglietto visita 
si riceve istruzione gratis.- __.__. •••'" 1146 

.'ìv:v:& 

BREVETTATO 

provate 1'unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysle di 
Londra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi­
curato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
ili lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti, coloro che desiderano d'im-
pararo l'inglese, il francese e il tedesco sen^a essere obbligati 
a studiare, la grammatica per uno 0 due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delie 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. , ; 

11 nuovo metodo, senza dilungarsi colle solita regole grammaticali, insegna la costruzione-in un modo 
più pratico e facile, e iminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare a imla io 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadetene dandovi una scòrsa, 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello stadio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. -

Hssendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae­
stro e formando ciò una granite difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 

' utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

( l 1 Spedizione .contro vaglia 0 assegno'ila Carlo Bodo, Roma, via delle Muratte, palazzo Sciarra. - Metodo 
inglese, francese lire 4 ognuno1 ; tedesco lire 4.BQ. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

Officina Meccanica a Vapore eli L. Venturini - Treviso 
Fabbrica;di pivilegiati lotori a Gaz e a Petrolio 

i p iù sempl ic i e i più economic i p e r il c o n s u m o 
Forza, in cavalli effettivi' , 1,2 1 ^ 

3 » 
Frazzo del Motore a gaz L . 7B0 1200 1 s.10 

1800 

1800 2400 

Prezzo del Motore a pot-- L. 1100 111(10' 

1 s.10 

1800 GJ.w 

« 8 HI . 18 

is.00 3800 3000 •5000 GiiOO 

8100 3800 4001) 4400 70QO : 

Riparazioni di LOCOMOBILI e TREBBIATOI a prezzi ridotti. — SERRE per fiori di ogni forma;»'oii-a"" 
L. 13 al metro quadrato. ->- TETRI doppi del. Belgio per Serre a L. B,-~ ai motto quadrato. .— SERRA­
MENTI dì chiusura,per Negozi ìn lamiera ondulata. — POMPE per uso pubblico o privato. '-'- POZZI à 
getto continuato con tubi di forro. ~= APPARECCHIO per il riscaldamento dell1 acqua senza fuoco, vtilk-
zando lo scappamento dei Motori a GAZ o'a PETROLIO, o di macchine a vaporo. 

Dietro ricLu....-, ..ì danno schiarimenti, , 1(>72 

mssotiffl Selciato del Santcr 
trovansi vendibili la Guida Storico - Artistico - Illustrata 
di Padova ( L i ) e la Vita Popolare di S Antonio (C. 25) 

Padova 1895 Tipografia F. Sacchetto 


